
 

 

 

 

Domenica 15 aprile 2018  -  Terza di Pasqua  

Dal Vangelo di Giovanni (20,19-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando 
sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere 
la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre 
mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 
ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono 
nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; 
ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel 
Padre e il Padre è in me». 

 

La tensione era palpabile: i dodici avevano capito che quella Pasqua dai gesti 
tanto inusuali non sarebbe stata come le altre, che qualcosa sarebbe cambiato. 
“Dove vado io, voi non potete venire” aveva detto loro Gesù poco prima (Gv 
13,33). Riviviamo insieme a loro un grande smarrimento: “Signore, come 
faremo senza di te? Dove dobbiamo andare? Cosa dobbiamo fare?” sembrano 
domandare anche per conto nostro i discepoli a quel Gesù che li aveva chiamati, 
li aveva invitati a scommettere le loro vite su di lui, e che adesso diceva loro che 
li avrebbe lasciati per precederli presso il Padre (Gv 13,36). Ma Egli li conforta, e 
gli ricorda che anche se lui non è più fisicamente presente in mezzo a loro per 
accompagnarli, essi già hanno tracciata la strada da percorrere: “Io sono la Via, 
la Verità e la Vita”, afferma. E anche oggi per noi risuona l’eco di questa 
affermazione: camminiamo dunque sulla Sua strada seguendo il Suo esempio, 
certi di essere accompagnati sempre dal Suo Spirito (Gv 14,18).  

Marco Cattazzo 
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  Oggi è l’annuale Giornata dell’Università Cattolica del S. Cuore che, anche in vista del 

prossimo Sinodo sui giovani, avrà come tema: “Eredi & innovatori. Giovani protagonisti 
della storia”. 

  Oggi è disponibile in ogni parrocchia il mensile “L’Amico della Famiglia” di aprile. 

  Pastorale giovanile cittadina:  

-  oggi alle 19 al S. Rocco c’è il “Laboratorio di pensiero” sulla pastorale giovanile 

  In ogni Parrocchia è possibile iscriversi al pellegrinaggio serale della Comunità Pastorale 
di Seregno al Santuario di Caravaggio di venerdì 11 maggio prossimo 

  Domenica prossima 22 aprile - IV domenica di Pasqua, detta del “Buon Pastore” -  in 
tutta la Chiesa Cattolica è la 55a Giornata di preghiera per le Vocazioni sul tema 
“Ascoltare, discernere, vivere la chiamate del Signore”. La parola di Papa Francesco per 
questa occasione si può trovare in w2.vatican.va nel settore “messaggi”. 

  Giovedì 26 aprile inizia la Festa di S. Valeria con l’omaggio floreale alla Madonna e 
l’apertura della Sagra. 
 

GIORNATA DECANALE: “IN CAMMINO PER VOCAZIONE” 
Domenica 22 aprile a Cesano Maderno - come già l’anno scorso a Seregno e l’anno prima a 
Seveso - ci sarà un pomeriggio insieme per giovani e adulti del nostro decanato. Le 
Parrocchie della Comunità Pastorale di Seregno si ritroveranno alle 15.00 in p.za Facchetti 
(piazza del mercato) da dove partirà il cammino che si concluderà nella chiesa di S. 
Stefano. Nelle parrocchie ci si iscrive per il pullman. 
 

MOSTRA: “DOV’È MORTE IL TUO PUNGIGLIONE?” 
Dal 21 aprile al 5 maggio nella sala “Claudio Consonni” in parrocchia al Ceredo ci sarà una 
mostra sul tema “Dov’è morte il tuo pungiglione?” con riferimento a due celebri dipinti: “Il 
Trionfo della Morte” di Clusone e la “Danza Macabra” di Pinzolo. Informazioni: 
www.parrocchiaceredo.it  
 

“PER EDUCARE CI VUOLE UNA VITA” 
Sabato 21 aprile alle 21 nell’Auditorium di p.za Risorgimento a Seregno gli studenti del 
Collegio Ballerini presentano un racconto teatrale di don Guido Gregorini sulla figura di 
don Lorenzo Milani: “Per educare ci vuole una vita”. L’ingresso è libero.  
 

IN VISTA DEL SINODO: LA CHIESA IN ASCOLTO DEI GIOVANI  
È online il portale www.velodicoio.it, un progetto messo a punto dal Servizio Nazionale per 
la pastorale giovanile per esplorare ambizioni, speranze e paure delle giovani generazioni e 
offrire loro una opportunità di espressione in vista della XV Assemblea generale ordinaria 
del Sinodo dei vescovi, che si terrà dal 3 al 28 ottobre 2018 sul tema «I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale». 
Non si tratta di un sondaggio, ma di uno strumento che vuole favorire un confronto di 
gruppo - a scuola, in università, nei gruppi parrocchiali e in quelli informali - su alcune 
tematiche centrali nella vita dei giovani, raccolte intorno a dieci parole chiave: ricerca, fare 
casa, incontri, complessità, legami, cura, gratuità, credibilità, direzione, progetti. 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 

http://www.vatican.va/
http://www.parrocchiaceredo.it/
http://www.velodicoio.it/


 
 
 
 

 
 

Sabato 14 e domenica 15 aprile MERCATINO CARITAS, presso la sede Caritas: 
“Di tutto un po’”. Orari: sabato 14 aprile dalle ore 15.00 alle 19.00, domenica 15 
aprile dalle ore 8.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00. 

Domenica 15 aprile, Terza domenica del mese, la S. Messa delle ore 10.30 sarà 
seguita dalla Processione e Benedizione Eucaristica. 

Oggi, Domenica 15 Aprile alle ore 13.15 ritrovo alla Stazione delle Ferrovie 
Nord di Seveso per i Cresimandi e i genitori iscritti alla Visita-Catechesi della 
basilica di S. Ambrogio a Milano, all’interno del cammino dei “100 Giorni”. 

In questa settimana, dal 16 al 22 aprile, nella Scuola Parrocchiale S. Ambrogio è 
in programma la tradizionale “Mostra del Libro”. Segnaliamo in particolare tra 
le varie iniziative l’incontro di Domenica 22 aprile alle ore 16 nel teatro 
dell’Oratorio con Alessia Cruciani e Daniele Doesn’t Matter su “La Guerra dei 
Like”. 

Rivolgendosi in sacrestia, è già possibile segnalare la disponibilità ad ospitare, 
durante il mese di maggio, la recita del rosario presso il proprio caseggiato e/o 
cortile. 

Domenica 6 maggio, alla Messa delle 10.30, verranno festeggiati gli anniversari 
di matrimonio. Alle coppie della parrocchia che festeggiano anniversari "tondi" 
dovrebbe essere già arrivata la lettera d'invito; chi non l'avesse ricevuta, può 
comunque iscriversi in Segreteria parrocchiale oppure in sacrestia. 

Il ricavato della vendita dei sacchetti contenenti generi alimentari per aiutare 
don Enzo durante i campi scuola per i ragazzi della missione di Blinisht è stato di 
€ 1.700,00. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito. 

Durante il Pellegrinaggio in Terra santa della Comunità pastorale sono stati 
consegnate le offerte raccolte nella parrocchie riguardanti il Gesto caritativo per 
la Quaresima. Nella nostra parrocchia sono stati raccolti € 1.285,00. Un grazie di 
cuore a nome dei Salesiani di Betlemme. 

l ricavato delle buste domenicali per i bisogni della parrocchia della scorsa 
settimana è stato di € 1.155,00. Grazie di cuore! 

             Parrocchia S. Ambrogio - Viale Edison,  64 - 20831 Seregno (MB) – Tel.: 0362230810 
             Segreteria: martedì e giovedì ore 15.30-18.00 – mercoledì e sabato ore 10.00-12.30 

www.psase.it - e-mail: seregnosantambrogio@chiesadimilano.it   @parrocchiasantambrogioseregno 
Oratorio – Via don Gnocchi, 2 / 3 – Tel.: 0362222530  @santambrogioseregno 

e-mail: segreteria@oratoriosantambrogio.it 

Segreteria Oratorio :  lunedì - martedì - mercoledì ore 15.30-18.30  
Caritas : mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 

 

 

http://www.psase.it/
mailto:seregnosantambrogio@chiesadimilano.it


CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 15/04 AL 22/04 

Domenica 15 :   
III DOMENICA DI 
PASQUA 

At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 1,1-11a 
08.30 : def.to Antonino 
10.30 : def.to Mariani Gianfranco 

20.30 : def.to Galvani Bruno 
Lunedì 16:  
Lunedì della III 
Settimana di 
Pasqua 

At 8, 5-8; Sal 77; Gv 5, 19-30 

08.30 : def.ti Dalle Vedove Sergio e Fabio 

Martedì 17 :   
Martedì della III 
Settimana di 
Pasqua 

At 8, 9-17; Sal 67; Gv 5, 31-47 
08.30 : Liturgia della Parola 

18.30 : 
def.to Sala Mario / def.ti fam. Mariani / def.ti 
Tagliabue Vittorio e Viganò Fausta / def.ti fam. 
Vardaro 

Mercoledì 18 :   
Mercoledì della III 
Settimana di 
Pasqua  

 

At 8, 18-25; Sal 32; Gv 6,1-15 

08.30 : def.to Surace Rocco 

09.00 : 
In cripta, incontro di catechesi per adulti  “L’impero 
cristiano e i Concili III: Le eresie e i Concili 
ecumenici” 

15.00 : 
In oratorio, incontro di catechesi per adulti  
“L’impero cristiano e i Concili III: Le eresie e i 
Concili ecumenici” 

Giovedì 19 :  
Giovedì della III 
Settimana di 
Pasqua 

At 9, 1-9; Sal 26; Gv 6, 16-21 
08.30 : Liturgia della Parola 

18.30 : 
def.ta Lucia / def.to Frollini Filippo / def.ti Gemma, 
Michele, Rosa e Franco 

Venerdì 20 :  
Venerdì della III 
Settimana di 
Pasqua 

At 9, 10-16; Sal 31; Gv 6, 22-29 

08.30 : def.to Zandonà Giuseppe 

Sabato 21 :   
Sabato della III 
Settimana di 
Pasqua 

At 9, 17-25; Sal 65; 1Cor 12, 21-27; Gv 6,30-35//Lc 24,9-12 

18.00 : def to Busnelli Sandro 

Domenica 22 :   
IV DOMENICA DI 
PASQUA 

At 20,7-12; Sal 29; 1Tim 4,22-16; Gv 10,27-30 

08.30 : S. Messa per la Comunità 
10.30 : def.ta Marisa Vaghi 

20.30 : def.to Tagliabue Carlo 

 

http://www.chiesadimilano.it/?p=208342
http://www.chiesadimilano.it/?p=208351
http://www.chiesadimilano.it/?p=208354
http://www.chiesadimilano.it/?p=208358
http://www.chiesadimilano.it/?p=208361
http://www.chiesadimilano.it/?p=208364
http://www.chiesadimilano.it/?p=208368
http://www.chiesadimilano.it/?p=208372






   
 

PELLEGRINAGGIO CITTADINO SERALE AL  
SANTUARIO della  MADONNA di 

CARAVAGGIO 
Venerdì 11 maggio 2018 

ore 18.45 ritrovo sul piazzale della Chiesetta di S. Rocco 

 o davanti alla propria chiesa parrocchiale 

ore 19.00 partenza 

ore 20.00 Santo Rosario attorno al Santuario 

ore 20.30 Santa Messa - saluto alla S. Vergine 

ore 21.30 devozioni personali e tempo libero 

ore 22.15 partenza 
 

L’arrivo a Seregno è previsto verso le ore 23.00 
 

 
 
 

 
 

Comunità Pastorale “S. Giovanni Paolo II” in Seregno 
PARROCCHIE S. GIUSEPPE - S. AMBROGIO - S. VALERIA 
S. GIOVANNI BOSCO - S. CARLO - B.V. ADDOLORATA 

 

Quota 12 euro 

Iscrizioni  
in Sacrestia  

della Basilica 
e/o presso la 
Segreteria di 

ogni parrocchia 



“I SANTI SEGNI” (1) 

per  meglio comprendere la Celebrazione Eucaristica 

III DOMENICA DI PASQUA 

IL “GLORIA” 

Nella liturgia eucaristica festiva il primo grande testo affidato all’assemblea è il Gloria che, come si legge nelle 
premesse al Messale, «è un inno antichissimo e venerabile con il quale la Chiesa, radunata dallo Spirito Santo, 

glorifica e supplica Dio Padre e l’Agnello». Inizialmente intonato solo dal vescovo a Natale, entrò progressivamente 

in tutte le Messe festive (domeniche, solennità e feste), a eccezione delle domeniche di Avvento e di Quaresima. Il suo 

inserimento nella parte iniziale della Messa, subito dopo l’atto penitenziale, se da una parte segna un forte cambio di 
registro – dal pentimento e dall’invocazione di perdono alla lode esultante (noi ti lodiamo, ti benediciamo…) -, 

dall’altra evidenzia una volontà di riprendere quanto precede con la riproposizione, nella sua parte centrale, di una 

reiterata supplica penitenziale (abbi pietà; accogli la nostra supplica). 

L’inno si apre con le parole con le quali «una moltitudine dell’esercito celeste… lodava Dio», dopo che i pastori 

avevano ricevuto l’annuncio che a Betlemme, città di Davide, era nato «un Salvatore, che è il Cristo Signore» (cfr. Lc 

2, 8-14): «Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà». Queste parole, che possiamo 

intendere come un duplice augurio rivolto a Dio e agli uomini, nella loro stringatezza evocano il duplice fine della 
redenzione che, realizzata una volta per sempre da Cristo sulla croce, per mezzo del sacramento dell’eucaristia 

raggiunge l’umanità di ogni tempo e di ogni luogo: dare culto a Dio con le labbra, il cuore e la vita (gloria a Dio); 

santificare l’uomo, riconciliandolo con Dio e i fratelli (pace in terra). 

Al duplice augurio iniziale corrispondono, nella parte centrale del Gloria, due distinte formule di preghiera che, prese 

insieme, paiono ispirarsi ad Ap 5, 13 («A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza nei 

secoli dei secoli»). Colui che siede sul trono diventa nel nostro inno il «Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente»; l’Agnello è la sintesi del «Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del Padre». 

Quando si rivolgono al Padre, i fedeli in modo corale (noi) lo lodano, lo benedicono, lo adorano, lo glorificano e gli 

rendono grazie per la sua «gloria immensa». Nei cinque verbi usati è racchiusa tutta la limitata capacità dell’uomo di 
esaltare la gloria di Dio, che è immensa, riparando in certo modo a quanti «pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno 

glorificato né ringraziato come Dio» (Rm 1, 21) o «hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine 

e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili» (Rm 1, 23). Qui però il termine «gloria», dalle 
profonde e complesse radici bibliche, non mette in causa solo la rivelazione che Dio fa di se stesso nella creazione, ma 

va a toccare più profondamente il suo rivelarsi nella storia di Israele e, soprattutto e definitivamente, nella storia di 

Gesù (incarnazione, vita nascosta a Nàzaret, vita pubblica, passione, morte, risurrezione e ascensione al cielo). 
L’immensità della gloria divina risplende infatti sul volto di Cristo (cfr. Gv 1, 14), specialmente nell’ora della croce 

(cfr. Gv 17, 1). 

Quando invece si rivolge a Gesù Cristo, l’Agnello di Dio, confessato «Signore Dio» e «Figlio unigenito del Padre», il 

coro dei fedeli passa dalla lode alla supplica per implorare misericordia e perdono: «Tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 

pietà di noi». Ma, mentre nelle prime due invocazioni, viene ripresa quasi alla lettera la definizione di Gesù data dal 

Battista sulle rive del Giordano («Ecco, l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo» – Gv 1, 29), nella 
terza la grazia del perdono è invocata da Colui che siede alla destra del Padre dopo i giorni della passione sofferta per 

la salvezza del mondo. 

Si ha così l’aggancio per la parte conclusiva che, introdotta da un «perché» causale, si rivolge ancora a Gesù Cristo 

per esaltare la sua essenza divina («tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo») nella comunione trinitaria 
(«con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre»). Così all’iniziale «Gloria a Dio» corrisponde, in una sorta di 

inclusione, il finale «nella gloria di Dio Padre». L’inno angelico termina con l’amen, che tutto conferma e tutto 

ratifica. 

Il Gloria è, per sua natura, un testo da cantare e la grande tradizione musicale che arriva fino a noi ne è una prova 

eloquente. Il soggetto adeguato di quest’esecuzione è l’intera assemblea celebrante. Ne consegue che il canto del 

Gloria, sia in latino, sia in italiano, deve far parte di diritto del repertorio base di una comunità. Per una buona 
esecuzione il dialogo assemblea-schola è più che opportuno, data l’ampiezza del testo. In certe occasioni, l’esecuzione 

può essere affidata alla sola schola, purché la schola abbia la consapevolezza di essere parte viva dell’assemblea dei 

fedeli. Anche l’ascolto che si fa preghiera è vera esperienza di partecipazione liturgica. 
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